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ACCORDO QUADRO
LAVORI PER LA MANUTENZIONE, REPERIBILITA’ E PRONTO
INTERVENTO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ O IN USO AL

COMUNE DI CIAMPINO - DURATA 4 ANNI

PROGE17O ESECUTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Protocollo: 42568 deI 10/10/2018

Progettazione:

Data: ottobre 2018

Geom. Franco Esposito 4/
Coordinatore per la progettazione dei lavori:

Geom. Enrico Colella

Comune di Ciampino — Ufficio Manutenzioni



LAVORO ‘IL I
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:

Intero territorio comunale

00043

Ciampino (ROMA)

0679097425 / 0679097425

CARA]TERIS]1CHE GENERAU DELL’OPERA:

Natura dell’opera: Opera Edile
OGGEflD: Lavori di manutenzione EDIFICI

Importo presunto dei Lavori: 1.029.826,99 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1291 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 1460

Dati del CANTIERE:



Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:

COMMI17ENTI

Comune di Ciampino
L.go Felice Armati, i

00043

Ciampino (RM)
0679097425 0679097425

Antonelli Roberto

Dirigente IV Settore ad Interim
L.go Felice Armati, i

00043
Ciampino (RM)
0679097425 0679097425

Comune di Ciampino

zz

DATI COMMrFFENTE:

Ragione sociale:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:

nella Persona di:
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Dott. Arch. Colella Francesca

Qualifica: Architetto

Indirizzo: L.go Felice Armati, 1

CAP: 00043

Città: Ciampino (RM)

Telefono / Fax: 0679097425 0679097425

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Franco Esposito

Qualifica: Geometra

Indirizzo: L.go Felice Armati, 1

CAP: 00043

Città: Ciampino(RM)

Telefono I Fax: 0679097220-461 0679097425

Coordinatore Sfcurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:

Enrico Colella

Geomefra

Lgo Felice Armati,1

00043

Campino (RM)

0679097461 0679097461

‘——
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. S1/200S e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa:
Ragione sociale:

DATI IMPRESA:

Impresa:
Ragione sociale:

DATI IMPRESA:

Impresa:
Ragione sociale:

• —
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Nocco Glanluigl

Direttore dei Lavori

Inpmsa affdataria

Inresa

Iripresa affidataria
IMPRESE

Iirpresa
COMMfFFENTE

Cornne di Cbnpino

Ireaffataria

Irrp re sa

RdL

Esposito Franco

cSP

Colella Enrico

CSE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli utilci di cantiere la seguente
documentazione:
- Notilica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all’impresa esecutrice che la deve atiiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 8112008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti:
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
- Copia del certiticato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanii in canliem;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano tilolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S,L. Ispettorato del lavoro, INAIL (cx ISPESL). Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certilicati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitewnica.

Inoltre, ove applicabile. dovr essere consenata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltalrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica. Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all’esercente l’energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di pani attive.
- Denuncia di installazione all’INAIL (cx ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg. con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
- Denuncia all’organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all’organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
- Veritica trimestrale delle funi. delle catene incluse quelle per l’imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti:
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d’uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature:
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all’uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponieggì metallici

li ssi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici lissi;
- Progetto e disegno esecutivo del pooteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riponaio in

autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico da parte dell’installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell’installatore;
- Dichiarazione di conformità dell’impianto dimessa a terra, effettuata dalla dma abilitata. prima della messa in esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche atmosforiche. effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto dimessa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2000;
- Comunicazione agli organi di vigilanza della “dichiarazione di conformità “ dell’impianto di proiezione dalle scariche

atmosferiche.

Lavori di manutenzione EDIFICI - Pag. 7



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L’AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori potranno interessare lutti gli edifici di proprietà e/o in uso al Comune di Ciampino (scuole, impianti sportivi, sede comunale,
alloggi comunali, centri anziani, sede comando di Polizia Locale, ecc.).
L’area per l’allestimento del cantiere (deposilo materiali, baraccamenti, ecc.) è sita in via Superga.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori, essendo l’appalto di manuLenzione, non sono identificabili preventivamente, ma sono sinteticamente indicati all’art. 1.3 dcl
C.S.A..
Durante il corso dei avori il C.S.E., in coordinazione con il DL., darà speciliche indicazione sulle modalità d’esecuzione per il
rispetto delle prescrizioni in materia antinfortunistica.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.mJ.)

In quesio raugnippanienio andranno considerate le situazioni di peticolositii relative sia alle caraiteristiche dell’arca su cui dovi-ù

essere installato il catitiete. sia al contesto all’interno del quale esso stesso andrù a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall Allegato XV del ftLgs. 81/2008 tale valtitazione. riterita almeno agli elementi di cui all’Allegato
XV.2. dovrii riguardare i seguenti aspetti:

Car:ocrist clic ‘rea del cantiere, dove andranno indicat, i rischi, e ‘e misure preventive, legati alla speci lica condi orie dell’area del
cantiere (ad es. (e condizioni geomor(ologiche del terreno, l’eventuale presenta di sottoseflizi. ecc.);
llXLgs. 8l/2tW8, Allegati) XV, punto 2,1.2, ]ett. e) ed) pnnto I - pulito 2.2.1. (dc. aH

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove do’ ranno essere valutati i rischi, e le misure preventive. trasmessi
dall’ambiente cireostaitte ai lavoratori operanti sul cantiere (ad cs presenta di altro cantiere preesiswnte. di viatiililiì ad elevata
pere vnza. ecc.):
Il ),Lgs. Xl /2(108, Allegacii XV. punto 2. .2, en. e) e dj ptinlo I . punto 2.2.!. lett. h)J

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per area circostante, dove dovranno essere va]tmtati i rischi, e le mistire pre’ entive,
conseguenti alle lavorazioni che si s olgono sul cantiere e trasmessi all’ambiente circr’stmlte (ad es. nnnod. pols cii, caduta di
materiali dall’alto. ecc):
I D.Lgs. 81/2(108, Allegato XV. punto 2.1,2, lett. e) e d) punto I — punto 2,2.1, feti, e)!

l)escdzi,ne caratteristiche idrneeoloc’iehe, ove le caraneristiclme dell’opera lo ìclueda. dove duvr’ essere irmsenla una hre’e
descrizione delle caratteristiche [drogeologiche del terreno. Quakira fosse disponibile una specifica relazione. potri rinviarsi ad essa
nel punto ‘‘Conclusioni Generali’’’, dove ven’anno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
ID.Lgs. 8112(108. Allegato XV. punto 2.1.4)
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CARA17ERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m±)

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescr,ioni Organinative
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possihili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici
a distanza inferiore a: a) 3 metri, per tensioni lino a I 1W: h) 3.5 meiri. per tensioni superiori a I kV fino a 30kV: e) 5
metri, per lensioni superiori a 30kV fino a 132 kV: d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario. previa segnalazione all’esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate proiezioni atie ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamend ai conduttori delle linee stesse quali: a) barriere di proiezione per evitare contatti laterali
con le linee: b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera: e)
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Presaizioni Organizzative:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l’area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e
la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel
caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela
e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al line di evitare pericolosi avvicinamenti do
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori,
Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verilicare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e. se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superlicie il percorso e la profondità
Reti di distribuzione gui Si deve provvedere preliminarmente a verilicare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al line
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e duranie lo sviluppo dei lavori. In
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondiià degli elementi e siabilire
modaliià di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per
l’esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interIriscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di proiezione e
sosiegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reii fognarie sia aitive sia non più utilizzate.
Se mli reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondiià devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti l’ognarie deve essere noia, poiché costituisce
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di
rinterro. sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetusle fognature dismesse), sia per
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofi ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;
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Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescr&ioni Organùzative.’

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimit’a di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d’urto da parte di mezzi d’opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione, Le misure si possono differenziare sostanzi&mentc per quanto concerne la loro
progettazione. che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifid:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compres5ioni;

Alvei fluviali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative.’

Opere provvisionuli e di proteziune. Per i lavori in prossimità di alvei Iluviali. ma che non inleressano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al
piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organiflative.’
Lavori stradali. Peri lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l’adozione
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più
opportuna. del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di
manovre da compiere.

Riferimenti Normativi.’
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.3O; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PrescnJoni OrgamflaM’e:
Provvedimenti per la Hduone del rumore, In relazione alle scifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l’inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l’orni-io di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte componmno elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiaturu, per il
caricamento di silos, l’aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolvedzzazione. ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Presaizioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l’inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l’orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polvemlenlo, segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri nei lavori dì sabbialura, per il
caricamento di silos, l’aria di spostamento deve essere raccolla e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.mJ.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE ‘Vii
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegata XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescnioni Organfzzative:
Perle di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l’esterno: 2) le pone di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poler essere aperte facilmente e immediaLamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza; 3) le pone scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazhrne e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria; 2) qualora vengano
impiegati impianti di condizionamento d’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori
non vengano esposti a correnti d’aria moleste; 3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata devono essere eliminati
rapidamente; 4) durante il lavoro, la temperatura per l’organismo umano deve essere adeguata. tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale, I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile. di sufficiente luce naturale
ed essere dotati di dispositivi che consentano un’adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali. I) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze. cavità o piani inclinati
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdracciolevoli: 2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene; 3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali. 1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti. chiusi.
regolati e fissali dai lavoralori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire
un pericolo per i lavoratori; 2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni. I) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati
dalla natura e dall’uso dei locali; 2) un segnale deve essere apposto ad altezza d’uomo sulle porte trasparenti; 3) le pone ed i
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti: 4) quando le superfici trasparenti o translucide
delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c’è da temere che i lavoralori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

[Betoniere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Setoniere: misure organizzative;

Prescdi ioni Organinative:
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di intemattore
automatico di sicurezza e le pani elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con
benna di caricamento scorrevole su guide. devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco
meccanico nella posizione superiore. L’eventuale lùssa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali
scaricare l’impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

Rischi specifici:
1) Cesoiamenti, stritolamentf;
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Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d’intralcio con le lavorazioni presenti: h) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni: e) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Gru

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Gru: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzativa’
Verifiche del piano di appoggio. L’ama sulla quale dovrà essere installata la gru. e le evenluali rotaie per la traslazione, dovrà
soddisfare le seguenti verifiche: a) verifica della planarità: b) verifica della slabililà (non dovranno manifesiarsi cedimend
sotto i carichi trasmessi dalla macchina): c) verifica del drenaggio (non dovranno constaLarsi ristagni di acqua piovana alla
base della macchina).
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la distanza
tra l’ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a 70 cm, occorrerà interdire il passaggio con
opportune barriere: 2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predispone solidi paraperti intorno al basamento a non
meno di I metro dal raggio d’azione della macchina.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree do elettrodotti è d’obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle pani più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà intemellarsi l’ente erogatore dell’energia elettrica, per realizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Caduta di materiale dall’alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto. devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile. il passaggio dei
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere do in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru. dovranno essere
posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile. dovranno essere soddisfatte almeno le
seguenti prescrizioni: a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali.
tenendo conto anche delle massime oscillazioni: b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra
il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il
carico di una e la controfn2ccia dell’altra.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Scariche atmosferiche;

Parapetti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapefri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative.’
Caratteristiche dell’opera: 1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arie, risultare idonei allo scopo, essere in
buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro: 2) il parapetto regolare può essere
costituito da: a) un corrente superiore, collocato all’altezza minima di I metro dal piano di calpestio: h) una tavola f’ermapiede,
alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento; e) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il
corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60cm.
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Misure di prevenzione: I) ‘anno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale: 2) sia i correnti che la tavola
fermapiede devono essere applicati dalla pane interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno pane dell’impalcato di un
ponteggio che in qualunque altro caso; 3) piani, piazzole. castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse; 4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato
corto, terminale, dell’impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte; 5) il parapetto con fermapiede va previsto
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa; 6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle
salette che siano a più di 2 metri di allezza; 7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2
metri di altezza; 8) il parapetto con lùrmapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavale
nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello; 9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto
stesso.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

Rischi specifici:
1) Caduta dall’alto;

Parcheggio autovetture

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parcheggio autovetture;

Prescrizioni Otganirahve:
Parcheggin dei lavoratori. Una zona dell’area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell’ingresso pedonale, andrà
destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Piegaferri

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Piegaferri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio
utilizzati per la realizzazione dei (en-i di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello
lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.
Verifiche sull’area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo
sono: a) verifica della planaiità; h) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina): e) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall’allo. Se la postazione di lavora è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcali
sopraslanti. la cui altezza non superi i 3 metri,

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L’area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
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SiIos
--

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Silos: misure organizzative;

Presa/rioni Organhz2ative:
Caratteristiche di sicurezza, I sui per cemento devono essere ben ancorati, avere dispositivi per lo sfogo di sovrappressioni
commisurati alle pressioni di riempimento mediante tubazioni e pompe: per accesso alla pane superiore devono essere muniti
di scale con gabbia di protezione se superiori a 5 metri d’altezza e di parapetto in sommità Le tramogge che hanno il bordo
superiore a livello o ad altezza inferiore a I metro dal pavimento o dalla piattaforma di lavoro devono essere dil’ese mediante
parapetto alto almeno 1 metro. Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il
parapetto, le aperture superiori devono essere protette con idonee coperture ed altre dilse alte ad evitare il pericolo di caduta
dei lavoratori entro la tramoggia.

Rischi specifici:
1) Caduta dall’alto;
2) Cesoiamenti, sthtolamenb;
3) Scariche atmosferiche;

Tettoie

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Tettoie: misure organizzative;

Presctiz ioni Organizzative:
Caratterisliche di sicurezza, I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o
l’investimento di materiali in dipendenza dell’attivitù lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere
adottate altre misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di
caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere
continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro
la caduta di materiali.

Lviabilità principale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso al cantiere. Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e. ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocitù deve essere limitata a
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego. con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0.70 metri oltre la sagoma di in2ombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il l±anco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato. piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

________
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

SCAVI
E severamente proibito avvicinarsi agli scavi

È SEVERAMENTE PROIBITO
•AVVICINARSI AI CIGLI DEGLI SCAVI
• AVVICINARSI ALL’ESCAVATORE IN FUNZIONE
• SOSTARE PRESSO LE SCARPATE
• DEPOSITARE MATERIALI SUI CIGLI
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 21.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere. al fine di impedire accesso involontado dei non addetti ai lavori, e degli accessi ai
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Segnaletica_secifica della Lavorazione:

1) segnale: Vietato accesso;
Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori

2) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzativa

Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi: e) guanti: d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Rifedmenff NonnatM:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) MMC. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesolamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; fl
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativf:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Pericolo carichi sospesi;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzativa
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
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d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per Io stoccaggio dei materiali e zone per l’installazione di
impianti lissi di cantiere.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Pericolo carichi sospesi;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenfi; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescriionf Organizzative.
Devono essere forniti: a) casco: h) occhiali protettivi: e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.t.gs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) I
Realizzazione dell’impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri. inlermtlod di proiezione, cavi, prese e spine.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Pericolo elettricità;

2) segnale: Impianti elettrici;
Impianti elettrici sotto tensione

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescriioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: h) guanti: e) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Lavori di manutenzione EDIFICI - Pag. 23



Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 fl. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
ci) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (l’ase)

Realizzazione dell’impianto di messa a terra del cantiere.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Pericolo elettricità;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPr: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzature di sicurezza; d) indumenti proteltivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall’alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Montaggio e smontaggio della gru a torre
Montaggio, manutenzione e smoniaggio della gru a torre.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Pericolo carichi sospesi;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, sfritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; li) guanti; e) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo di sbancamento
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l’ausilio di mezzi meccanici.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Pericolo di caduta con dislivello;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesaiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; ID calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Strutture in fondazione in c.a.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)
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Realizzazione della carpenteda per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo
disarmo.

Segnaleticatiflca della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; il) maschera con filtro specifico; e) guanti; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimend Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Eleftrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
(fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organiflative:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali prolettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, M. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Segnaleticatifica della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesolamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescdzionf Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza, e) indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

2) segnale: 6? Casco di protezione obbligatoria;

3) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie;

4) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

A
—‘1—

5) segnale: Allestimento ponteggio;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
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Prescnioni Organfzzativa
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza: d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Rumore;
c) M.N.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Strutture in elevazione in c.a.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrftioni Organizative.
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) Punture, tagli, abrasioni;
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;

Lavori di manutenzione EDIFICI - Pag. 28



d) Scala semplice;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
(fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di erri di armatura di strutture in elevazione.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organiflative:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti proleltivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
ci) Scala semplice;
e) Tranda-piegaferri;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di stwtture in elevazione (pilastri, travi, scale. ecc.)

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
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Prescrizioni Qrganizzativa
Devono essere forniti: a) casco: b) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti NormativL
D.Lgs. 9 aprile 2008 o. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Chimico;
c) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall’uso degli aftreni:
Punture1 tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di solaio in ca. in opera o prefabbricato (fase)

Realizzazione di solaio in ca. in opera o prelhbhdcaio con posa di pignatte. travetti pmfabhdcati. getto di cls e disarmo.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall’alto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in ca. in opera o preftbbricato;

Prescnioni Organ&zative.
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotetiori; e) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico: e) guanti; fl
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normjtivi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) Punture, tagli, abrasioni;
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Sola semplice;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.
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Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o
prefabbricato (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tffi di armatura di solaio in ca. o prefabbricato.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro e cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dalralto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in ca. o prefabbrioto;

Prescrizioni Organiflative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protetLivi; e) guanti; d) calzalure di sicurezza; e) indumenti protellivi.

Riferimenti Narmativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Nt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
e) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesaiamenti, stritolamenb; Elettrocuzione;
Rumore.

Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine ublizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere: e) guanti; I’) calzature
di sicurezza’, g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti NormaLivi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
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Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello.

Chiusure e divisori

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di tompagnature
Realizzazione di tramezzature interne

Realizzazione di tompagnature (fase)

Realizzazione di tompagnature.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere iòrniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; il) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi.

Rifenmenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 o. 81, Art 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall’alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di tramezzature interne (fase)

Realizzazione di tramezzature interne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Prescrizioni Organ&zaM’e:
Devono essere torniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Chimica;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello.

Copertura, balconi e logge

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per balconi e logge
Impermeabilizzazione di coperture
Impermeabilizzazione di balconi e logge
Posa di pavimenti su balconi e logge
Realizzazione di opere di lattoneria
Posa di manto di copertura in tegole

Formazione di massetto per balconi e logge (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di udeguata pendenza, come dempimento e/o sottoiòndo per la
pavimentazione di balconi e logge.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: b) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; d) guanti: e) calzature di sicurezza; fl
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Mt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall’alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminoso posata a caldo.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Caduta con dislivello;

A
2) segnale: / .bjj Caduta materiali;

3) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPt: addetto all’impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzativa
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; ci) maschera con liltro specifico; e) guanti; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ari 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli atbeni:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminoso posata a caldo.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Carichi sospesi;

A
2) segnale: /\ Caduta materiali;

3) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’impermeabilizzazione di coperture;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; I)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metalhco fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impaW, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di pavimenti su balconi e logge (fase)

Posa di pavimenti su balconi e logge.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

A1) segnale: Caduta materiali;

2) segnale: 41 Carichi sospesi;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Prescrizioni Organìfladve.
Devono essere forniti: a) casco: b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera anupolvere; e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
fl Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impadi, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)
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Realizzazione di opere di lattoneda (scossaline, canali di gronda e pluviali).

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione obbligatoria per gli occhi;

2) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: h) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta;
O indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di manto di copertura in tegole (fase)

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (odi appositi agganci) per il loro lissaggio.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

2) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gruatorre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
i) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
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d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Finiture esterne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci esterni (industrializzati)
Posa di rivestimenti esterni in marmo

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase)

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina iotonacatrice.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) guanti: e) calzature di sicurezza: O
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Intonacatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Caduta dall’alto; Caduta di
materiale dall’alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti esterni in marmo (fase)

Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 fl. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto oa livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Impianti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
e del gas (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitado e del gas.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idhco-sanitaho e del gas;

Prescrizioni OrganiflaÙva
Devono essere forniti: a) casco: h) otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) maschera con liltro specifico; e) guanti: O
calzature di sicurezza: g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall’alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere lòrniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM.
D.Lgs. 9 aprUe 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall’alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera con tiltro specifico; e) guanti; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall’alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)

Installazione della caldaia per impianto termico (autonomo).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzativa
Devono essere torniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; il) maschera con tiltro specitico; e) guanti; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impaW, compressioni; Eletftocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ioninanti; Rumore; Caduta dall’alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Finiture interne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Posa di rivestimenti interni in ceramica

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescdzfoni Organ,flative.’
Devono essere forniti: a) casco; h) oloprotettod; c) occhiali protetlivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
indumenti protettivi.

Riferimenb Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi ublinab dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fa)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. e malta a base cementizia o adesivi.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
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Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall’alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Pavimenti

Is Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in ceramica

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come soltolòndo per pavimenti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.
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Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettod; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; fl calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

Posa in opera di serramenti e ringhiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di serramenti interni
Posa di ringhiere e parapetti

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Segnaleticaifica della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

2) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi.’
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressiani; Caduta dall’atto; Caduta di materiale dalralto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di serramenti interni (fase)

Montaggio di serramenti interni.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Guanti di protezione obbligatoria;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere lòmiti: a) casco: b) guanti; e) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’atto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di ringhiere e parapetti (fase)

Posa di ringhiere e parapelti.

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore,

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettoH; e) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Tinteggiature

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Yinteggiatura di superfici esterne
Yinteggiatura di superfici interne

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di supertici esterne.

Segnaletica s edfica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere fornili: a) casco: b) occhiali protettivi: e) guanti; d) calzature di sicurezza, e) indumenhi protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alta;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) MMC. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.
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Tinteggiatura di superfici interne (fase)
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette supertici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l’ausilio di solventi chimici (svemiciatori).

Segnaletica s ecifica della Lavorazione:

1) segnale: Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
i) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescnioni Orgamflabve:
Devono essere forniti: a) casco: h) occhiali protettivi; e) guanti: ti) calzature di sicurezza: e) indumenti proteltivi.

Riferimenti NormativL
D.Lgs. 9 apille 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Smobihno del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse. di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all’insediamento del cantiere stesso.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: Carichi sospesi;

2) segnale: Pericolo generico;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesaiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impadi, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative.’
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) guanti: ti) calzature di sicurezza’’, e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dallTuso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impadi, compressioni; Caduta dall’alto; Cesolamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETUVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall’uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Getti, schizzi;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (elevata frequenza);
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) Punture, tagli, abrasioni;
10) R.O.A. (operazioni di saldatura);
11) Rumore;
12) Seppellimento, sprofondamento;
13) Vibrazioni.

RISCHIO: “Caduta dall’alto”

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre;
Prescrizioni Organizzative.’

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru. ogni qual volta operi al di fuori
delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5
metri).

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L’accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a suflicienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L’accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l’uno
dall’altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verilichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devnno essere garantiti da passerelle pednnali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole frmapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l’accesso al personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di pnnteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di punteggi metallici fssi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa
ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Esecutive:
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Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro odi passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti
deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di
almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il
più possibile dal solaio sottostante, con l’ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per
il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest’ultimo sia completo di
impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l’appoggio dei laterizi è necessario
ricorrere all’impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all’interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

e) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di tompagnature; Formazione
di massetto per balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di opere di lattoneria;
Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di rivestimenti esterni in marmo; Montaggio di serramenti
esterni; Posa di ringhiere e parapetti; Tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Esecutive.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

fl Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa di manto di
copertura in tegole;

Prescnioni O,panizzative:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrtaioni Esecuh’ve.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell’inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contomo libero della superficie interessata.

RISCHIO: “Caduta di materiale dall’alto o a livello”

MISURE PREVENTIVE e PROTETtIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di
tompagnature; Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di massetto per balconi e logge;
Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge;
Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di manto di copertura in tegole; Formazione intonaci esterni
(industrializzati); Posa di rivestimenti esterni in marmo; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di
rivestimenti interni in ceramica; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in
ceramica; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di serramenti interni; Posa di ringhiere e parapetti;
Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne; Smobilizzo del cantiere;

Prescdzioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all’imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente; li) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature. ostacoli o
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilntarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti; O accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
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MISURE PREVENTIVE e PROTETRVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione; Realizzazione dì solaio in ca. in opera o preftbbhcato; Realizzazione di tompagnature;
Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di massetto per balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e
logge; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di rivestimenti esterni in marmo; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Posa di rivestimenti interni in ceramica; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di
pavimenti per interni in ceramica; rinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al line di eliminare o. comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di proiezione e prevenzione: a) la progettazione e
l’organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; h) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l’attività specifica e mantenute
adeguatamente; e) il numero di lavoratori presenti durante l’attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione; d) la durata e l’intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni io merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; O le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in tùnzione delle
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell’immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei
riliuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: “Elettrocuzione”

MISURE PREVENTIVE e PROTETRVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative.’
Soggetti abilitati. [lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell’impianto. la “dichiarazione di conformità”,

Rifenmenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: “Getti, schizzi”

MISURE PREVENTIVE e PROItI uVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell’impasto l’altezza della benna o del tuho di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta ai minimo,

RISCHIO: “Investimento, ribaltamento”

MISURE PREVENTIVE e PR0TEmVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo eseguito a
macchina;

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comporlano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell’escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Ad. 118.
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Formazione
intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici esterne;
Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e orgarnzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorauve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenza di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTtI uVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di
framezzature interne; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di serramenti interni;

Misure tecniche e organfnaùve:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
l’ambiente di lavoro (temperatura. umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate: h) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati: e) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona: d) il carico da sollevare non deve essere estremamenie freddo, caldo o contaminato: e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali; fl deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento: g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: “Punture, tagli, abrasioni’

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Esecutive:
Ferri d’attesa, I ferri d’attesa delle strutture in ca. devono essere protetti contro il contatto accidentale: la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l’apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l’accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTt I I iVE

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione
della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo); Posa di ringhiere e parapetti;

Misure tecniche e organiflative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al line di ridurre l’esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche: h) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositii di sicurezza. schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute: e) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature perle operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro: d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
flne di ridurre l’esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura: e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile: I i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura: g) i lavoratori devono avere la
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disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETHVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di
tompagnature; Realizzazione di tramezzature interne; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di
balconi e logge; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione
di caldaia per impianto termico (autonomo);
Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è “Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e I 37 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; il) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; fl adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fònoassorhenti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; li) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell’ambiente di lavoro, I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci interni
(tradizionali);
Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a
torre;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione e’”Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al tine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; O adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbeoti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di
pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è “Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; h) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; 13 adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorhenti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimenio del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individua/e.’
Devono essere forniLi: a) otoprolettori.

RISCHIO: “Seppellimento, sprofondamento”

MISURE PREVENTIVE e PROTEflVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
PrescnWoni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge. di intiltrazione. di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all’armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E’ vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Rifen’menti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTLI UVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di
pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Inferiore a 2.5 mIs”: Corpo Intero (WBV): “Non presente”.

Misure tecniche e organ&ativa’
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto iddco-sanitario e del gas; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione
di caldaia per impianto termico (autonomo);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Compreso tra 2.5 e 5.0 mIs2”: Corpo Intero (WBV): “Non presente”.

Misure tecniche e organiflative:
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla tonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche: h) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione; e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; h) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) devono produrre il mioor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individua/e:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio ([MV): “Non presente”; Como Intero (WBV): “loferiore a 0,5 m/s2”.
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Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoraiori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Non presenie”; Corpo Intero (WBV): “Compreso tra 0,5 e I oVs2”.

Misure tecniche e organizzative.
Misure generali. L rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzale lenulo conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adotiati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione: e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere: d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate a] lavoro da svolgere; b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione,

Dispositivi di protezione individua/e:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; h) dispositivi di smorzamento; e) sedili ammonizzanti.
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ATTREZZATURE utiIizzafeneIIe Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Awitatore elettrico;
5) Battipiastrelle elettrico;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Cannello a gas;
8) Cannello per saldatura ossiaceUlenica;
9) Impastatrice;
10) Intonacatrice;
11) Pompa a mano per disarmante;
12) Ponte su cavalletti;
13) Ponteggio metallico fisso;
14) Ponteggio mobile o trabattello;
15) Saldatrice elettrica;
16) Scala doppia;
17) Scala semplice;
18) Sega circolare;
19) Smerigliatrice angolare (flessibile);
20) Taglierina elettrica;
21) Trancia-piegaferri;
22) Trapano elettrico;
23) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Qrganizzatiye:

Devono essere forniti; a) guanti; b) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
Largano è un apparecchio di sollevamento utilizzalo prevaientemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento ai piano di lavoro dei maleriaji e degli altrezzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni OrganiflaUve.

Devono essere forniti: a) casco; h) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all’impugnatura ed
un’altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescnioni Organizzafive:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi: e) guanti; d) calzature di sicurezza.

Awitatore elettrico
Lavvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore awitatore elettrico;

Prescnioni Organizzative;
Deono essere forniti: a) guanti; h) calzature di sicurezza.

Baffipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movftnentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; d) ginocchiere.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un’attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
dì malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantitù di calcestwzzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere torniti; a) casco: b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; fl calzature di
sicurezza: g) indumenti protettivi.
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Cannello a gas
LI cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

Prasaizioni Organiflative:
Devono essere forniti: a) otoproteLlofi: h) occhiali prntettivi: e) maschera con filtro specifico: d) guanti; e) calzature di
sicurezza: O indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilinatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Presaùioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; I,) occhiali pratellivi; e) maschera con filtro specifico; il) gianti: e) calzature di
sicurezza; fl grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.

Impastatrice
L’impastatrice è un’attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere lòmiti: a) casco: h) otoprutettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza. O indumenti
protettivi.

Intonacatrice
L’intonacatrice è un’attrezzatura che serve a proiettare malta Iluida di cemento sotto pressione per formare intonaci. gelli per
rivestimento di pareti, ecc.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore intonacabice;
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Prescrtion/ Organizzative:
Devono essere Ibruiti: a) copricapo; b) otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) guanti: e) calzature di sicurezza; l indumenti
protettivi.

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l’applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Getti, schi2zi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi: h guanti: e) calzature di sicurezza; ti) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un’opera provvisionale costituita da un impalcalo di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: b) guanti: e) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un’opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni. ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; e) attrezzature anticadula; ti) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un’opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni. ad altezze superiori ai 2 metri ma che non componino grande impegno temporale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) guanti; I,) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
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Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l’eliùttuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere Forniti: a) casco: h) occhiali protettivi; e) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) grembiule per saldatore: g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescni ioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: I) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono
superare l’altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impaW, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni OrganL’zativa
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego.
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenulì con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi: le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdmcciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescnioni Organizzative.

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti: e) calzature di sicurezza.
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Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria do per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dallTuso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere tòmiti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex. è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare. smussare. lisciare superfci.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Eletfrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: ublinatore smerigliafrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: b) otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti antivibruzioni; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere lòrniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegalrri è un’attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative siaffi, dei getti di conglomerato
cementizio armato.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
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6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescr/ionf Organizaùve.
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Presc&Jan/ Organizative:
Devono essere lbrniti: a) otopmteuod; b) maschera antipolvere; e) guanti; d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescr&ion/ Qrganizative:
Devono essere forniti; a) casco; I,) otoprotettori; e) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti prolettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autogru;
4) Autopompa per cls;
5) Dumper;
6) Escavatore;
7) Gru a torre;
8) Pala meccanica.

Autobetoniera
L’autobetoniera è un mezzo d’opera destinato al trasporto di calcestrnzzi dalla centrale di betonaggio lino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescfizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); h) otoprotettori (all’esterno della cabina); e) occhiali protettivi
(all’esterno della cabina); d) guanti (all’esterno della cabina): e) calzature di sicurezza; O indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilitè (all’esterno della cabina).

Autocarro
L’autocarro è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’eslerno della cabina); h) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose): c)
guanti (all’esterno della cabina); ti) calzature di sicurezz; e) indumenti protettivi; I) indumenti ad alta visibilitè (all’esterno
della cabina).

Autogru
L’autogru è un mezzo d’opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali.
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d’opera. ecc.
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Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dairalto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere torniti: a) casco (all’esterno della cabina); h) otoprotettori (in caso di cabina aperta); e) guanti (all’esterno della
cabina); ci) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi: I indumenti ad alta visibilità (a[l’esterno della cabina).

Autopompa per cls
L’autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d’opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); h) occhiali protettivi (all’esterno della cabina); e) guariti (all’esterno
della cabina); il) calzature di sicurezza: e) indumenti protettivi; fl indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Dumper
LI dumper è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzahve.
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); b) otoprotettori (all’esterno della cabina); e) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose); ci) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza: O indumenti protettivi:
g) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Escavatore
L’escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
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1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Eleftrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
i) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); b) otoproteltod (in presenza di cabina aperta); c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; fl indumenti
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Gru a torre
Li gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in canliere. Le gru possono essere dotate dì basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costrelli a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) uanti; e) calzature di sicurezza; ci) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);
e) indumenti protettivi.

Pala meccanica
Li pala meccanica è una macchina operati-ice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento.
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesaiamenti, stritolamenb;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere l’omiti’. a) casco (all’esterno della cabina); li) otoprotctlori (in presenza di cabina aperta); e) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta); ci) guanti (all’esterno della cabina): e) calzature di sicurezza; I) indumenti
protettivi; g) indumenti ad alla visihilitit (all’esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATrREZZATURE E MACCHINE
(aft 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora Scheda

Awitatore elettrico Realizzazione di impianto dl messa a terra del
cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitado e del gas; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete
di distribuzione e terminali per impianto termico;
Installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo). 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettilco Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di
pavimenti per interni in ceramica. - - 110.0 — 972-(IEc-92)-RPo-o1

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di
ttameuatum interne; Formazione di massetto per
balconi e logge; FormazIone di massetto per
pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 g62-(IEc-17)-RPo-o1

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento dl depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Realizzazione di solaio In c.a.
in opera o prefabbricato. 113.0 908-(IEC-19)-RPQ-01

Smerigliatrice angolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
(flessibile) cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali

del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa
di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di manto
di copertura in tegole; Posa di rivestimenti interni in
ceramica; Posa di pavimenti per interni In ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi ai
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per io
stoccaggio del materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico
fisso; Posa dì manto di copertura in tegole;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitaho e del gas; Montaggio di apparecchi
igienico sanitari; Realizzazione della rete dl
distribuzione e terminali per impianto termico;
Installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo); Posa di ringhiere e parapetti;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di solaio in ca. in opera o
prefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-O1

Autocarro Realizzazione della rednzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità dei cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio e smontaggio della gru a torre; Scavo di
sbancamento; Montaggio e smontaggio dei 103.0 940(IE&72»RPOO1
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

Scheda

ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere.

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio e ìiontaggio della gru a torre; Smobilino
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per ds Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di solaio in ca. in opera o
prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di sbancamento. 104.0 950.(IEC-16)-RPO-01

Gru a torre Realizzazione della carpenteda per le strutture in
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per
le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbdcato; Lavorazione e posa
ferri di armaWra per solaio in ca. o prefabbricato;
Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di
tramezzature interne; Formazione di massetto per
balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture;
Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa di
pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di opere
di lattoneria; Posa dl manto di copertura in tegole;
Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di
rivestimenti esterni in marmo; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Posa di rivestimenti interni in
ceramica; Formazione dl massetto per pavimenti
interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di
serramenti interni; Posa di ringhiere e parapetti;
Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di
superfici interne. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di
sbancamento; Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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iÒRDINÀMENTO GENERALE DEL PSC
In questo ra2grupparnento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavoraiioni e Fasi, al
Coordi nalaen lo dcli ‘o li li io delle parti comuni. al Coordina ‘neo o. Iv vero la coopera/ i one ira le imprese e il C’ot ,rd i o amen tu delle
situa/. oi i di emergenza.

Cm,o,d,namenio delle Lavora/ioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure llreventivL’ e protettive cd dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle
inierferen,e tra le lavorazioni, ai sensi dei ponti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell’Allegalo XV del D.Lgs. 81/2008.
ID.Lgs. 81/2008, Allegato XV. punto 2,1.2, len. eH

f:oordinunenk) nliliio parli coflitIni.

Indicare le misure di coordinamento relative all’uso comune da pamie di più imprese eio lavoramon autonomi. di apprestamnenti.
jtlrezìatuw. imitnslniuure. inetti e servi/i di proleliorle collettiva di t’to ai punli 2.3.4 e 2 5 dell’Allegato XV del I).Lgs. 81/2(8)8.
(fl.Lgs. 81/2008. Alleeato XV. punto 2.1.2. lett. ]

M&’dalitì di coor’er.mzioie fra le imnnrese.

Indicare le modalità organizzative della ceoprazioIle e del coordi ìamnento, nonchi! della reciproca infunnaiione, tra i datori di lavoro
e ira qoesti ed i la’ oratori autonomi.

I D.Lgs. 81/2008. Allegato XV. punto 2.1 .2. lui. gii

Oreanizzazione delle eTnerL’enze.
Indicare lmirgaoitìazitne pretista per il seni/io di primo soccorso, anlinceimdiu ed cactmvimme deì lacmwaioh, nei caso in cui il
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune. nonche nel caso di cui all’articolo 104. eomma 4, dcl D.Lgs. 8 /2008.

I I).L.gs. 81 /2t)8. Allegalo XV, punto 2.1.2. Ielt. hN
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COORDINAMENTO DELCÉ LÀVORAZI0NI E FASI

NELLA FASE ESECUTIVA VERRANNO DETERMINATE LE EVENTUALI LAVORAZIONI INTERFERENTI TRA LORO E,
QUALORA PRESENTI, SI DErERMINERANNO I RISCHI E SI IMPARTIRANNO LE PRESCRIZIONI DA ADOTTARE NELLE
LAVORAZIONI.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAM ENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Betoniere

Fase di pianificazione

attrezzatura
Descrizione:

Qualora preseilLi. indicare le misure di coirdirranierilo relative all’uso connine delle hCLIUiiCrC d pane di pIÙ iiiiprese e lavoraton

autonomi
(Aliceato XV, punto 2.1.2. lettera Fr del D.Ls. 8l/2OOtì

Gru

Fase di pianificazione

attrezzatura
Descrizione:

Qualora presenti, indicare le misure di coordinamento relative all’uso comune delle gELI da pare di più imprese e lavoratori autonomi.

Allegato XV. punto 2.1.2. lettera Q del D.Lgs. 61 /2008j
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Parcheggio autovetture

Fase di pianificazione

infrastrufture
Descrizione:

Qualora p rese liii. fl d care le misure di coordi ti a meno rei o i ve all ti so e ti mli ne del parc heggi o auto v ci tu re da park’ di più i m prese e
I av oratori au lo tu mi

(AlIegaio XV, pt’nlo 2.1 .2. letLera i) del D.Lgs. 81/20010

Piegaferri

Fase di pianificazione

attrezzatura
Descrizione:

Qualora presenti. indicare le misure di coordinamento relative all’uso comune delle pieeaterfl da te di più imprese e lavoratori
aulontinu.
AIIeg;intXV. punto 2.1.2. Icueta (‘del D.Lgs. 81/1008)

Silos

Fase di pianificazione

attrezzatura
Descrizione:

Qualora Presenti. mdi care le in i su re di coordinamento reI at i ve all’uso comtme dei sii os da parte di più i niprese e lavoratori aLitono mi.
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera O del D.Lgs. 81/20010

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Fase di pianificazione

infrastrutture
Descrizione:

Qitaittra presenii. indicare le trituro di etioroinainenio rei ative ali uso comUne tiella viabililà principale dì cantiere per mezzi

meccanici da parte iii più imprese e lavoratori aLilonunhl.
Allegati’ XV. punlo 2.1 .2. leilera I) dei l).Lgs. 81/2(8)8)
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Zone di carico e scarico

Fase di pianificazione

infrastrutture
Descrizione:

Qualora piesenU, indicare le mi stii’e di coordinamento ‘cIad ve all ‘USO comune delle zone di carico e scarico da parte di più imprese e
lavorai ori flLJ toflOifli.

(Allegato XV, punto 2.1.2, letlera ID del D.Lgs, 8112003)

‘.
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MODALITA ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.mJ)

Trasmissione delle schede informabve delle imprese presenti
Descrizione:

indi’ di,are tempi e rnodjii E i del la ton (kant inc delle nuniom di coirdinainenio 001k 1w le proL cdurc die le i inprese de’ tino ornare
pe gai antire tra di loro la ti asilo ssione del le inforrnanoni iiecessinc ad attuare la LElopera/lone in canhlere
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Evidenza della consultazione

Descrizione:

I’ Id Id LI Irt I e proced nt e la ducu nienlaz lune d a Ib rn I re a [[Inc h ogni I)aI o re di I LV e re possa attesta re I a v VOti LI La Cr11150 lt ali Onu dcl
RLS prima deIlacceLtaione del PSC o in caso di eventuali modiliclle signhlicative apportate al Io stesso.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

gestione separata tra le imprese

In cas: o di ges L oi le Ci )nl mie i, idi care il ni’ mero n I IN tfl0 ti addei Li al le e nierue riìe ri lenu lo adeguato per le ai ti vii Lt di ca oliere.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf chiamaLe per soccorso: leI. 115
Comando Vvf di lei.

Pronio Soccorso lei. 11$
Pronto Soccorso: - Ospedale dì LeI.
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati seguenti elaborati, da considerarsi pane integrante del Piano stesso:
- Allegato - Diagramma di Gantt (verrà redatto ed aggiornato in base alle lavorazione di volta in volta commissionate):
- Allegato - Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato - Stima dei costi della sicurezza;

lii
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